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Jeti fu pubblicato i! Proelama del Diret-
-iorio Cisalpino , a cui annunzia ai suoi con-
cittadini della Repubblica la Pace fatta fra 
Francia , e 1' Imperitore j ce» solide basi che 
jPC asdcurano la dura ta . La Repubblica Ci-
salpina ;idunqiie comprenderà la Lombardia , 
il Mantovano, il Bergamasco , il Bresciano, 
paite del Veronese, il Modonese, il Bolo-
gnese, il Ferirarese, 1' Emilia, V ex Ducato 

Massa, la Valtellina i Noi adunque Italia» 
iPi mercè 1' Immortai Bonaparie , dallo stato di 
Municipio in cui giacevamo da alcuni secoli , 
ora rissorgiamo in una stabi'e forma di Go-
verno, che è tutta nostra . Il misurare la no-
stra situazione da ciò che abbiamo sofferta 
sarebbe troppo ridìcolo. La guerra è uno 
stato troppo violento, che non puè non e-

sìgere grandi sacrific), i qaali sono stati co-
muni anche alla Germania , che non ha m u -
tato governo. Abitatori d' un suolo felice, 
avremmo presto dalla mano benefica della 
Provvidenza, «n largo compenso alle per-
dite fa t te , ed animati dalla Repubblicanai 
energìa, esercitaremmo il nostro talento ita-
l iano, onde assicurarsi con T a r t i , e le 
.sciente la pia felice esistenza. 

Le notizie straordinariamente arrivate, 
ei danno un» nota di quelli, che sono stati 
creati del Corpo Legislativo per il Diparti-
mento d^l Reno , 

CONSIGLIO D I ' S E N I O R I . 
Montigaani Dot tore , Cacciari Avvocato, 

Aldini Avvocato, Prandi di Medicina, Pi-
gnoni Avvocaco . 

DEL CONSIGLIO DE ' GIUNIORI . 
Kossi Scultore, Gwglielminì Dot torc jBra . 



netti Dottore , Gfeppì Do t to re , Cavilani, 
Carbonesi Giuseppe, Aidiovandi ex Senato-
t e , Gambata Avvoca to , Conti Do t to re di 
Castel S . Piat to, Mingarelli delle T e r m e . 

Continuattorie ddU notitie delie Scuole, 
così dette jPiE. 

l i Maestro della Scuola così detta della 
SS. AnnmtUtct aveva , secondo il solito 
giorni sono deputato uno Scalare, che vigu 
lasse sopra ia quiete commune, Ritrovato che 
questi invece di mantener la , la disturbava, 
li diede egli leggermente con una mano s«l 
capo , e Io rimise al posto tacciandolo d' in-
sufficiente „ E' da notaresche questoè il tem* 
po , in cui i Maestri danno le informazioni 
dei suoi Scolari , poiché devono avvanzarc 
nella l«to carriera degli S tud j . Il detto Mae-
stro giustamente aveva notato , che T indica-
to Scolare non era di grande abiliti nello stu-
d io , che coltivava, Ciò inteso dal Padre per 
meaizo di questa suo figtlo, ricorse al cosY 
detto Big. Vìce-Frefett<yf e Io pregò a volere 
pur promuovere questo suo fanciullo. Che 
che ne sia di que l lo , che il Stg. Vice-Prefetto 
disse a Monstgner Prefetto su di c iò , è certo^ 
che emanò un ordine, che il Maestro fosse 
ricompensato degli o t to giorni, nei quali a-
veva servite le Scuole più del mese passato, 
quindi fosse immediatamente cacciato . Inteso 
ciò il Maestro, instò fortemente per sapere 
qual fosse il suo delitto, ed il Sìg, Vice-trsm 
fetta finalmente le disse, che Monsignore a-
vea saputo per un ricorso a lui f a t to , che nel 
di precorso, aveva barbaramemc ii suddetto 
Maestro percosso ua Ragazzo nel capo. I l 
Maestro nega il f a t t o l e reclama contro l ' i m -
posta calunnia. Furono esaminati alcuni de-
gli Scolari , c tut t i deposero a favore della 
Tcrit^, e del Maestro; cosicché questi ricusò 
di acconsentire alla minacciata espulsione , ed 
il dopo pranzo infatti si porta alle Scuole . 
Volando egli accingersi ai solito al suo im-
piego,, osta il Sìg^ Vice' Prtfetto , c gli dice 
he parta j c <nd4 tosai dopo alcun tempo . 

Dópd AkuRA rssistanzà parfe il 
vendo in animo di tornar a. vedere, che pus 
fosse per nascere . Si chiamano intanto i gio-
vani della sua S c u o l a n a a tutt i depongono a, 
favore della verità, vale a dire dei Maei t roj 
s' obbligano sotto rigorose pene a tacere « 
usati stratagemmi di chi ama la f raude, e 
faggirj , e tornato il Maestro è rimesso nelU 
sua Scuola, Cit tadini , che giudicate le co e 
imparzialmente , come va questa facenda f 
Come si compone la giustizia, e ^ lealtà sa-
cerdotale con questo tratto della pi» nera 
perfidia ? Io potrò dir tanto che basti in due 
parole . I l Maestro è R e p u b b l i c a n o e d i Rc-
pabblicani in queste Scuole sono trattati co-
sì . E quando finiranno adunque coteste scan-
dalose procedure, questa continua aristocra-
tica vessazione, questo disprezzo abominevo-
le dei patrioti ? Quando vedrassi la sola vir-
t ì i , e la sola ragione regnare in questo au-
gusto luogo destinalo a promuovere nuovi 
Repubblicani, cittadini illuminati, forti difen-
sori alla Patria? Si spera che il tempo non 
ne sia lontano , 

jil ,Patriota Editto/e del Demicratìco Iw-
puir'Z'tcile il Cittadino S. 

Io vò per la Citta sempre a piedi per 
non offendere la providenza di Dio col far-
mi «trascinare da otto gambe mentre Ella due 
m« ne diede buonissime per caminare. 

Sere sono, venendo dal diporto fuori dì 
Strada Maggiore fui sorpreso da due carozze 
nelì*^entrar della Por t a , che correvano a rotta 
dì collo, senza aver riguardo alla guardia di 
cui passarono avant i , come se corressero il 
Palio. Era umido assai, e fangoso il terrena 
per la pioggia, poc® prima caduta , cosichè 
anche-i miei vicini durarono molta fatica a 
garantirsi dalle rote , e bestemlavano, ma il 
Padrone, ed il Cocchiere egualmente insensi-
bili de cavalli non curarono la nostra situazio-
ne » Una cosa simile mi sucesce dal Voltone 
c o i detto de Caccianemici. Io vorrei che non 
sBdasscro in ca ioa ia pei diportoj che quelli . 
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che haano qualche csncHflfO , e p ' à cordial-
mente bramerei, che un canchero Tcnisse a 
tutti quel l i , che ci vanno per boria insultan-
te , o per sibaritica molezza . Ma lasciando i 
cancheri a chi li merita dico solo, che il pri-
mo dovere di chi voi andare in c a r o z z a , è di 
di comandare ai loro cocchieri, di regolare i 
cavalli in modo , che non possono essere di 
danno, o pericolo, e nemeno di timore a chi 
va a fare i fatti suoi pedestremente, 

Cittadino Stampatore del Genio Vemoera* 
tfco vi prego d'inserire nei vostro foglio il se-
guente Artìcolo , . 

E del buon o rd ine ,e della giustizia ,che 
i fatti-si espongano al pubblico nella loro 
purità . Il Quotidiano del mese di Novembre : 
racconta il fa t to della libertà ridonata ai For-
nati e Farinotti della Cittìi di macinare a qua-
lunque de' MoHni, che loro aggradi, con co» 
lori non veti . Una coattiva ai predetti di ma-
cinare ai Molini dentro la Città competeva 
alle Universìtì», di Moline , e moliture , e di 
crescimonia per titolo oneroso , e correspet-
tivo derivante da contratti celebrati in antico 
colla Nazione . Vi erano altri istercssati ga-
balterni . L 'Universi tà d' avviamenti , e litis-
consorti , e i Compadroni del Molino di Gal-

liera . Il Cittadino CoUiva in unione col Cit-
tadino Morelli era Conduttore dei limUati di-
ritti della sola Università di Moline, e moli-
ture . Gli altri cointeressati avevano i lor di-
ritti separati , che punto non appartenevano 
all ' isteresse de nominati conduttori. I l toglie-
re questa coattiva esponeva la Nazione ad 
una indennizazione . Difatti il Direttorio e-
secutivo nel prescrivere , che si accordi la 
libertà Costituzionale , jae ha espres amente 
riservato il dir i t to. Niente per® di pia natu-
rale , che gì' interessati si unissero a far pas-
s i , oade preservare il loro convenzionale di-
r i t to , il che se non hanno ot tenuto , non si 
toglie per fues to , che non potessero a buo-
«a ragione domandar'o . Non merita poi tan-
ti elogio il Cittadino Eoidoai per la sua offer-

i i di «^sumefe U Cdaluzìosé 'accordando « 
tutti U libertà . Egli corse forse ad ofFefire 
Beila lusiaga di non dover manteaer^. Olfat-
ti fece la sua offerta io voce, e «i guardò be«<. 
ne di ridarla in iscritto * Difatti ottenutasi 
altronde la libertà, si è tosto ritirato dall' a-
dempierla . Può argomenitarsi da tutto ciò Io 
spirito, e la buona fede dill' offerta. Noa 
così fu del Cittadino Colliva , Lontano eh* 
egli aspirasse a perpetuarsi i sognati copiosi 
lucri, si esibì pronto a dimettter sul punto § 
e senza il menomo compenso la sua conduz-
zionc ad oggetto, che avesse effetto il pro-
getto del Bordoni. E la sua offerta non f à 
verbale, ma stk registrata negli Atti dello 
Università, e in quelli dell' Amminstrazioa 
Centrale . Giudichi dopo di questo chi hà sen-
no , se il Bordoni meriti la profusion d* elogj 
del Quotidiano, e le sia» dovuti al Colliva i 
sarcasmi del medesimo. 

Salute , e Fratellanza D . 
M I L A N O 8 Movembre 

I l Cittadino Birago è stato dichiarato 
plenipotenziario presso la repubblica Ligure, 
o presso la S. sede, Porro presso il Re Sar-
d o . In conseguenza di ciò la Polizia, e r i a -
aita alla Giustizia. Ciò ha dato che dire as 
molti raggionatori. Se la pulizia, dico» essi, 
prende misure di attività per prevenire i de-
l i t t i , e se la giustìzia garantisce ogni indivi-
duo da qualunque ingiusto atacco i se un uo-
mo prevenuto dalla poliza deve trovar la sua 
garanzia o la sua condanna presso la giustì-
z ia , come un sol uomo può coprire ambedue 
le cariche? Si potrebbe allora dubitare che u a 
Cittadino malamente prevenuto dalla polizia 
fosse ancora malamente condanato dalla giu-
stizia ; si potrebbe anche temere che un uo-
mo rivestito di questi due poteri potesse com-
binare un processo nella polizia di modo , 
che il colpevole fosse assoluto, e l ' innocen-
te condannato da tribunali .Su queste vedu-
te sembra fondarsi l'articolo 150 della Cos-
t i tuzione, che ha deterroinati i due diferentì 
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Miniiter) tanto iteém&tn . Ma è faci'e 1' in-
tendere, che r tiniofte di questi due esercizti 
è i-nomentanea , e che n o n può asserirsi ne 
iragionevole ne inceitittiziibiialé. 

I l nuovo Circolo CèSfiittziòHalé , è Stato 
chiuso . E ' stato accusato di iiott esser trop-
po costitHzioaale dal Mioistro di Polizia e 
Giustizia . Siamo però sicuri, cke il governo 
t'instruirli intorno alle basi sù cai dcvesi f p a -
dare la constituzionalit^ de* circoli, per non 
frivare il popolo , che ama d'aquistare quc' 
l u m i , che la tirannia ha suffocati fin o r a , e 
per i quali le Repubbliche an t i che ,e moder-
ne sono esistite nel mondo. Uria Gotonja di 
democratici Veneziani è giunta in questa cit-
tì^ altri giungeranno ancora . X a Pace ne è ia 
cagione. Venezia però non sar^ scemata de' 
suoi abi tant i . Poiché se i Patriotti trovano 
brève il passaggio in venite di quk dall' Adi-
ge , la Repubblica Cisalpina si purgherà mo'-
tissimo priraridosi di t a n t i , che awano di 
star vicini ai t roni , dove godono titoli Bla-
soneria , onori, e ricchezze, e che^non si so-
no mai curati di vera filosofia . Cos'i sì evi-
teranno tanti mali alla nostra Repubblica, e 
tanti vantaggi ne veranno celi' aumentarsi de' 
Repubblicani. 

GEÌiOVA 4 ì^ovumbrf . 
Il poter raccontare dei fatti che ono-

rano 1' umanitìi , ci è pià g r a to , che il di-
pingere le troppo frequenti scene , che 1'af-
fliggono, o che i' avviliscono. Un Prete di 
t « i ci rincresce non poter dire il nome , sa-
p e n d o , che le Vicende tìmape, aveano mes-
sa na «pulenta famiglia in uno stato de-
plorabile, e che doveva sborsare una somma 
• ragguardevole, gli ha mandato tatfa la sua 
argenterìa, di poco vaioie bensì, ma che 

fattàvia fotevA esserle di qualche sollièvo. 
Ec«o il vero Repubblicano ; costante nell' 
avversiti non abbandona 1' amico al moi 
Riento che più abbisogna di soccorso. De-
gno Sacerdote, raro fra tuoi simili! ricevi il. 
premio della tua v i r tù , nel sincero elogi®«h* 
io pubblico ! Possa esser questo «n eterno 
rimprovero a quel!' anime fredde e vili, che 
decorate d' au tor i tà , e ricche di mezzi, han-
no abbandonata quella stessa famiglia che 
tu hai ben^iìcato, e che dopo averla lusin-
gata quando era potente , più non degna-
no di riguardarla or che genctc nelle affli-
aiioni, 

UDINE 0 Ottahre . 
In ragiené della pace conchiit<;a dieesl , 

che tutta la sinistra del Reno sarà dei Fran-
cesi, con r importante piazza di Magooza . 
Le due potenze ha«no insieme 'concertato dì 
stabilire un «ambio territoriale per il Rs di 
Prussia, perchè gU Stati della W<»stfa]ia sia-
no dipartimenti della Repubblica francese . 
L' Arcivescovado di Salisburgo sark incorpo-
rato alia Casa d' Austria. L' Imperatore si 
presterà debitore di 85 milioni di Fiorini a l -
la Repubblica Cisalpina in compenso ec,-—f. 
Assieurasi, che attesa la conchisa pace il 

' " G ^ e r a l Berthier accetterà il posto destinato-
gli d^ Ministro della guerra , e dicesi cguaì-
mentò, che il General Baraguery sarà capo 
dell/à Stato Maggiore dell' Armata d' I ta-
lia . 

^ S f I Z Z E, R A 
Z U R I G O Ottobre . 

Abbiamo per certa la nuova della morta 
del Re di Prussia . In Berlino, e POstdaa è 
stato chiuso il Tea t ro , è vietato ancora c-
gni pubblico Spettacolo . • 

f E R IIB. STAMPE © l ^ GEiM.IO D E M O C R A T I C O . 


